INTERNI

CONDANNE FINO A 1 ANNO PER LA TENTATA IRRUZIONE AL SENATO IL 24 NOVEMBRE 2010
Tentata irruzione al #Senato del #24N 2010: 3 assoluzioni e 16 condanne da 2 mesi di reclusione a un massimo pesante di 1 anno e 9 mesi. I reati sono "resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, danneggiamento, travisamento e porto di oggetti atti a offendere"  
ESC SOTTO SGOMBERO

A Roma da diversi mesi è in corso una guerra contro gli spazi sociali, iniziata dalla giunta Marino e ora proseguita dal commissario Tronca.

Dopo numerosi centri sociali sotto attacco per mancati pagamenti (Auro e Marco, Casale Falchetti e Corto Circuito), a Esc Atelier Autogestito è stato intimato il rilascio dei locali di via dei Volsci, 159, dove dove risiede da 10 anni.

Per questo gli attivisti e le attiviste di Esc sono entrate in mobilitazione permanente, diffondendo anche una lettera aperta alla città. 

Dalla quale leggiamo:

“non stupisce, la Determinazione dirigenziale del 30 dicembre scorso, con la quale il Comune di Roma dispone lo sgombero di Esc, l’atelier autogestito che animiamo, e che anima la città e le sue lotte da più di 11 anni. Il pretesto, qualche arretrato in sospeso. Come è noto, infatti, dopo diversi anni di occupazione, lo sgombero subito il 30 gennaio del 2007, l’immediata rioccupazione, Esc ha avviato un tavolo negoziale con l’amministrazione capitolina, ottenendo nel 2009 l’assegnazione, attraverso la Delibera 26/1995 e in cambio di un canone sociale, dello spazio di via dei Volsci 159. “ andando così a colpire assistenza legale e corsi di lingua per migranti, Camere del Lavoro Autonomo e Precario, e molte altre esperienze sociali. Ancora nella lettera leggiamo anche una forte critica al sistema dei bandi, gestiti secondo criteri non certo neutri, nonché l'attacco all'affitto sociale o calmierato che le amministrazioni capitoline stanno portando avanti per fare cassa, in barba alle esperienze sociali della città.

PENNY MARKET: FACCHINI E SOLIDALI RISPONDONO ALLA SERRATA DI DESENZANO BLOCCANDO ARBORIO (VC)

 Penny Market non si è presentata all’incontro previsto in Prefettura a Vercelli. 
Aggiornamento ore 13: Si è spostata ad Arborio, nel vercellese, la lotta dei facchini dei magazzini Penny Market sostenuti dal sindacato di base Si.Cobas e da numerosi solidali.

Questa mattina, 13 gennaio, sono stati bloccati gli ingressi del magazzino piemontese per rispondere alla serrata imposta dai padroni a Desenzano del Garda a seguito dello sgombero di polizia avvenuto lo scorso venerdì  e i licenziamenti illgettimi di 45 facchini, che per 4 giorni avevano scioperato e bloccato gli ingressi dello stabilimento gardesano.

Un centinaio di persone, in gran parte facchini e sindacalisti Si.Cobas, ma anche molti solidali (come quelli provenienti dal CS Crocevia di Alessandria e dal CSA Magazzino47 di Brescia) bloccano gli ingressi dello stabilimento, dove le merci sono state spostate dopo la chiusura di Desenzano. Chiedono prima di tutto il reintegro immediato dei lavoratori licenziati a Desenzano, oltre che l’adeguamento delle mansioni, il riconoscimento degli scatti di anzianità e l’applicazione del contratto nazionale.

Agli ingressi anche i lavoratori della Bormioli di Fidenza, sgomberati e denunciati anch’essi venerdì scorso dopo diversi giorni di lotta e presidio,  ripreso comunque lunedì scorso, oltre che lavoratori provenienti da diversi magazzini delle province di Piacenza, Torino e Genova.
13.00: Raggiunto un primo risultato, un tavolo in Prefettura al quale i lavoratori chiedono partecipi la committenza, Penny Market. Il collegamento con Alessandro, del Si.Cobas. Ascolta o scarica
11.15: il collegamento sempre con Flavio, del CSA Magazzino47, che ci aggiorna sulla situazione ai cancelli dove il blocco prosegue e la Digos cerca di trattare con i presidianti. Ascolta o scarica
7.40: Ci siamo collegati con il presidio di Arborio per la prima corrispondenza con  Flavio, compagno del CSA Magazzino47 di Brescia che sta partecipando al picchetto. Ascolta o scarica la corrispondenza
Casa, ritirate le querele contro Mazzanti e La Torre 
Il pm Gustapane e Scandellari ritirano le querele contro Claudio Mazzanti e Cathy La Torre, che avevano criticato l'inchiesta sul sindaco Virginio Merola per il riallaccio dell'acqua ad un'occupazione abitativa. Per i querelanti, le precisazioni dei due capigruppo sulla non-volontà di offendere sono accettabili.

Ex Beretta, arriva l'accordo per gli occupanti 

Raggiunto in Comune un accordo sulla situazione dell'ex clinica Beretta, occupata da circa 80 persone, per la maggior parte rifugiati. Evitato lo sgombero, a partire da domani gli occupanti lasceranno l'Ex Beretta verso altre sistemazioni: "nessuno rimarrà per strada".

UNIONI CIVILI

Non sembra prospettarsi alcun accordo sul ddl Cirinnà, sulla quale discuterà il gruppo democratico alla Camera, già posticipato di due giorni per l'approdo in Aula. Se ne discuterà, dunque, il 28 gennaio, dopo il voto sulle rforme.

Sulla cosiddetta stepchild adoption Forza Italia ha ribadito il no, per quanto si preveda libertà di coscienza sul tema. Il centrodestra tutto si sta compattando, per altro, proprio per contrastare il ddl, per altro già molto blando, sull'adozione di figli biologici del proprio o della propria partner in coppie omosessuali. Sul tema si cerca l'aiuto dei cattolici democratici. Intanto, anche la mobilitazione delle associazioni lgbt più istituzionali e che appoggiano il ddl, si sposta al 28 gennaio nei pressi del Senato, in contemporanea con l'inizio del dibattito al Senato.

ESTERI

USA, SFRATTO NEL SANGUE: AGENTE UCCIDE UNA RAGAZZINA

Pennsylvania, Ciara Meyer, 12 anni e' stata uccisa oggi da un poliziotto  durante l'esecuzione di uno sfratto.  Secondo le prime ricostruzioni il padre della giovane avrebbe aperto la porta puntando un fucile al poliziotto. L'agente ha quindi sparato colpendo Ciara, che stava in piedi dietro al padre.

NEONAZISTI TEDESCHI PIANIFICAVANO ATTENTATI A MOSCHEE E CENTRI D'ACCOGLIENZA

Ancora xenofobia in Europa, stavolta ad opera di gruppi neonazisti tedeschi. Lo rende noto il sito della rivista Spiegel, secondo la quale la procura federale tedesca che ha accusato tre uomini e una donna dell'estrema destra di aver formato un gruppo per pianificare attentati contro moschee e centri di accoglienza profughi. il gruppo "Oldschool Society" sarebbe nato su Internet, e avrebbe usato chat e Facebook per divulgare i propri contenuti. Dall'inizio di maggio il gruppo avrebbe acquistato grandi quantità di materiale pirotecnico all'estero per produrre esplosivi. Per rafforzare l'effetto degli ordigni artigianali, avrebbero voluto utilizzare anche chiodi e spirito.

Secondo l'accusa, nel mirino c'erano predicatori salafiti, moschee e centri di accoglienza profughi. Indagati risultano quattro membri dell'associazione: Andreas H. di 57 anni, Markus W. di 40, Denise G. di 23 anni e Olaf O. di 47. Il processo si terrà davanti alla Corte d'appello di Monaco.

ALPI FRANCESI: VALANGA TRAVOLGE STUDENTI

Una scolaresca di Lione è stata travolta da una valanga sulle Alpi francesi, dove si trovava in gita. Il bilancio è al momento di 2 morti e due ragazzi in condizioni disperate su 6 delle persone ritrovate. Altre cinque sono al momento disperse. 

